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Per la programmazione artistica 

Siciliani nuòvo 
consulente di 
Santa Cecilia 

Lunga e feconda esperienza del maestro 
Soddisfazione del Consiglio d'azienda 

ROMA — Il Consiglio di am­
ministrazione della Gestione 
autonoma dei concerti dell' 
Accademia nazionale di San­
ta Cecilia, riunitosi ieri, ha 
deliberato, tra l'altro, il con­
ferimento al maestro Fran­
cesco Siciliani della qualifi­
ca d'incaricato alla direzio­
ne della programmazione del­
la gestione medesima. 

1 II Consiglio d'Azienda della 
Gestione suddetta, appresa 
la decisione, ha diramato un 
comunicato per esprimere « 11 
proprio apprezzamento per 
tale determinazione, confer­
mando 11 convincimento che 
l'attribuzione dell'incarico al 
maestro Siciliani, il quale 
viene a completare la strut­
tura dirigenziale dell'Ente, 
contribuirà all'ulteriore va­
lorizzazione e potenziamen­
to delle alte finalità artisti­
che e culturali perseguite 
dall'Ente ». 

Avevamo appena ieri rile­
vato la fase ascendente del 
concerti di Santa Cecilia, 
che, ecco, il Consiglio di am­
ministrazione dell'Ente con­
certistico ha dato una nuo­
va prova di saggezza ammi­
nistrativa e artistica, prov­
vedendo, senza fratture con 
una prassi già affermatasi 
in passato (l'incarico fu già 
conferito a Massimo Boglan-
ckino e a Guido Turchi), a 
nominare un collaboratore 
alla programmazione arti­
stica. 

La scelta appare partico­
larmente felice e destinata a 
privilegiare l'Ente della lun­
ga esperienza acquisita dal 
Siciliani nel corso di tutta 
una vita dedicata alla musi­
ca. Sono passati, infatti, qua­
rantanni dal primo incarico 
del Siciliani alla Radio di To­
rino (1938-1940), lasciata per 
occupare la direzione artisti­
ca del Teatro San Carlo 
(1940-48), poi quella della Sa­
gra musicale umbra dal 1947, 
del Maggio musicale fioren­
tino (1948-1957), del Teatro 
alla Scala (1957-1966). dove 
da ultimo era ritornato in 
qualità di consulente artisti­
co, dopo il decennio (1967-
1976) di consulenza genera­
le per la musica sinfonica e 
lirica, presso la Rai-TV. 

La nomina, inoltre, mentre 
ribadisce l'esigenza del rin­
novamento dell'Ente, pone 
immediatamente l'altra — al­
la quale gli Enti musicali 
contribuiscono in piena effi­
cienza, a dispetto di chi 11 
aspettava al varco in condi­
zioni di smantellamento — 
di arrivare al più presto alla 
generale riforma del settore 
che talune nomine fortuna­
te non bastano certo a sal­
vaguardare dalla situazione 
di crisi e di precarietà finan­
ziaria, peraltro sempre più 
grave. 

e. v. 

Un dibattito a Roma 

Cresce la domanda teatrale 
ROMA — Problemi e prospet­
tive del teatro pubblico in Ita­
lia sono stati dibattuti, l'altra 
sera, alla Casa della cultura. 
In un incontro al quale hanno 
partecipato I direttori degli 
Stabili di Roma e di Geno­
va, Luigi Squarzina e Ivo 
Chiesa, il compagno Renato 
Nlcollnl, assessore alla Cultu­
ra del Comune della capita­
le. 11 compagno Bruno Grie-
co, segretario della Commis­
sione prosa del PCI. 
• Nella discussione sono Inter­
venuti. tra gli altri, l'attore 
Mario Maranzana, lo scritto­
re e critico Fabio Doplicher, 
Roberto Galvano dell'ARCI, 
Mario Colangell della Com­
missione culturale del PSI. 
Lamentata, da qualcuno, la 
genericità o eccessiva com-
prenslvità del tema in argo­
mento, certi aspetti di esso 
hanno potuto, tuttavia, essere 
puntualizzati: l'ampiezza cre­
scente della domanda di tea­
tro (che è anche domanda di 

cultura teatrale); la possibi­
lità e necessità di acquisire 
nuovi spazi alla vita teatra­
le. in particolare a Roma (ne 
ha parlato Nicolini. annun­
ciando pure per febbraio una 
conferenza sull'organizzazione 
della cultura a Roma); l'esi­
genza di « fare i conti » con 
nuove masse di spettatori, at­
tuali e potenziali; il diffici­
le, ma Imprescindibile rap­
porto fra le strutture pubbli­
che e la sperimentazione; e, 
su tutte, la questione della 
nuova legge, che dovrà in 
qualche modo regolamentare 
la multiforme materia. 

Il passaggio dallo Stato cen­
trale alle Regioni di notevoli 
competenze in campo cultura­
le implica, del resto, come è 
stato anche rilevato, un'arti­
colazione legislativa adegua­
ta, e un'accelerazione del 
tempi del confronto tra le ca­
tegorie interessate, > nell'opi­
nione pubblica, tra le forze 
politiche e in Parlamento. 

« La Cantata dei pastori » sul piccolo schermo 

Natale nel mito popolare 
la rielaborazione del canovaccio napoletano: seicentesco del gesuita Andrea 
Perruccl curata da Roberto De Simone andrà in onda il 23 e il 24 dicembre 

Nostro servizio 
NAPOLI — La Cantata dei 
pastori, scritta nella seconda 
metà del 1600 dal gesuita An­
drea Perruccl In forma di sa­
cra rappresentazione pastora­
li*. tenne banco nel teatrini 
napoletani per quasi tre seco­
li; oggi nel periodo che va 
dalla notte di Natale al 6 
gennaio, continua ad essere 
rappresentata, ad opera di 
gruppi filodrammatici, nella 
provincia napoletana. 

Il Dubblico televisivo vedrà 
quest'anno una Cantata dei 
pastori, che andrà in onda 
sulla rete uno e a colori, di­
visa in due parti, nelle serate 
del 23 e del 24 dicembre. 

Regista ed autore di questa 
Cantata è Roberto De Simo­
ne, musicologo noto per aver 
collaborato con la Nuova 
Compagnia di Canto Popola­
re, per la sua Gatta Ceneren­
tola, presentata con grandis­
simo successo al Festival dei 
Due Mondi di Spoleto del '76, 
e per-aver pubblicato libri e 
saggi di ricerche etnomusi-
call. 

De Simone, che non ha mal 
disdegnato di calcare le sce­
ne, in questa sua Cantata ve­
ste l panni di San Giuseppe. 
Che significa — gli chiedia­
mo — questo tuo debutto in 
televisione con uno spettacolo 
tirato fuori dai teatrini delle 
parrocchie napoletane? -

« Un revival puro e sempli­
ce di questo spettacolo sa­
rebbe follia — risponde De 
Simone —; io sono andato 
molto oltre la Cantata del 
Perruccl, risalendo alle origi­
ni di questo strano racconto-
mito e spingendomi in avanti. 
fin dove la mia fantasia di 
uomo di teatro, di autore, mi 
ha portato. Devo dire che ho 
avuto per compagni In que­
sto mio viaggio fantastico i 
migliori collaboratori possi­
bili; gli attori Fausta Vetere, 
Isa Danieli, Concetta Barra. 
Antonio Plerfederici. Mario 
Sanzullo. Virgilio Villani, Pa­
trizio Trampettl, Giuseppe 
Barra, Giovanni Maurìello, 
Mario Merola, Orazio Orlan­
do, Franco Javarone, José 

le prime 
Musica 

Bruno Cagli 
a Santa Cecilia 

Si è svolto, nella sala del­
l'Accademia di Santa Cecilia. 
un ciclo di conferenze-concer­
to dal titolo « Le convenienze 
teatrali ». Il seminario, tenu­
to da Bruno Cagli, uno dei 
più meritevoli studiosi italia­
ni del teatro musicale, ha per­
corso un itinerario, attraver­
so molto vasti confini, dal 
Prologo dell'Orfeo montever-
diano. alle Cantate di Bach 
dedicate alla Musica, a Salie-
ri. a Mozart, per approdare 
alle grandi esperienze legate 
a Verdi (Falstaff), a Strauss 
o allo Stravlnski della Car­
riera di un libertino. Sono 
stati cosi puntualizzati diver­
ti aspetti riguardanti la pro­
blematica musica-testo, rivol­
gendo una particolare atten­
zione al discorso sul metatea-
tro. sulla coincidenza, cioè. 
del momento della creatività 
musicale pura con la riflessio­
ne crìtica, emergente dalla 
globalità dell'opera; discorso 
sullo stile, dunque, derivato 
dalla disamina di presenze te­
stuali sovrapposte e, alla fi­
ne. mirante ad una fruizio­
ne. meno acritica del consue­
to. di questo immenso patri­
monio della nostra civiltà mu­
sicale. 

Bruno Cagli, i cui studi sul 
libretto d'opera sono di un pe­
so Insolito nella nostra cul­
tura musicale, ha ubicato 1 
temi del seminario in tre ap­
puntamenti dal titolo «Un 
personaggio chiamato musi­
ca ». « Virtuose senza virtù ». 
« Alla maniera di ». ed è sta­
to pertinentemente coadiuva­
to da cantanti quali Nicolet­
ta Panni. Gianni Puddu. Al­
berta Valentini. Giorgio Gat­
ti. Carlo Tuand. Andrea Snar-
ski. Lorraine Jones Marenzi 
e Michael Aspinal. accompa­
gnati splendidamente al cla­
vicembalo e al pianoforte da 
Mario Caporaloni. Ad essi è 
stata affidata una serie di 
Interventi, (la tempestività 
delle esemplificazioni è stata 
di rara efficacia) che hanno 
messo in luce —e in suono — 
gli oggetti dell'indagine. 

L'iniziativa, vale la pena di 
ricordarlo, ha avuto un grati­
ficante successo: dimostrazio­
ne eloquente di quanto vivo 
sia l'interesse per un discor­
so serio, di qualità, sulla mu­
sica e 1 suol problemi. 

vice 

Cinema 
Holocaust 2000 

Poiché « il demonio non è 
soltanto un simbolo del male. 
ma è una reale forza effi­
ciente ». almeno stando alla 
famosa definizione data dal 
Pontefice qualche anno fa. 
c'è da giurare che. oggi come 
oggi, il diavolo si serve della 
più avanzata tecnologia per 
condurre il mondo, e quindi 
l'umanità intera, verso la fine. 

L'avvento dell'anticristo co­
munque non è una novità 
al cinema: in un film abba­
stanza recente lo si intrawe-
deva, ancora ragazzino, alla 
Casa Bianca, cioè alle soglie 
del potere... assoluto. Alberto 
De Martino, uno dei registi 
che hanno contribuito, maga­
ri scopiazzando volgarmente 
L'esorcista, a mostrarci i po­
teri del maligno (L'anticri­
sto). riprende ora il tema 
scrivendo (con Sergio Dona­
ti) e dirigendo con larghi 
mezzi un fantastico dramma 
ecologico dove il figlio del 
demonio viene generato da 
un magnate dell'industria ato­
mica. Robert Caine, tutto pro­
teso nella costruzione di una 
potentissima centrale nuclea­

re che dovrebbe, sulla car­
ta, affrancare 11 mondo dal­
la penuria di energia. 

Non staremo a raccontar­
vi quale, dei due figli di Cai­
ne, sarà l'eletto sterminatore, 
né gli svilupi dell'arruffata 
trama che si trascina conci­
tatamente da un continente 
all'altro, fra maneggi diplo­
matici. attentati « diabolici ». 
citazioni religiose, divagazio­
ni scientifiche, premonizioni 
catastrofiche, morti « acciden­
tali ». tentati aborti e nasci­
te rivelatrici (l'anti-anticristo 
sarà una femmina). 

Il tutto, grazie al discreto 
mestiere del regista e allo 
impegno di capaci attori (che 
sembrano ingenuamente cre­
dere in quello che fanno, co­
me Kirk Douglas), forse rie­
sce a concretarsi in una av­
ventura paranormale capace 
di inserirsi con dignità in un 
certo filone cinematografico 
internazionale. Tuttavia l'in­
sieme non può essere certo 
preso seriamente per un mes­
saggio ecologico, né tantome­
no contribuire all'importante 
e attualissimo discorso contro 
la costruzione delle centrali 
termonucleari. 

I. pi. 

« Don Juan » dà il vìa 
al Gruppo Popolare 

ROM'». — Il «Gruppo Popo­
lare ». diretto da Giancarlo 
Trovato, comincerà dopodo­
mani. 1. dicembre, la sua at­
tività. Primo spettacolo in 
cartellone è Don Juan di Da-
eia Maraini, che andrà in 
scena al Teatro in Trasteve­
re: sabato 3 dicembre, ad 
Ostia «Circolo ARCI), esor­
dirà Il salto mortale, lo 
schiaffo, il pugno (antologia 
del teatro futurista): 11 8. 
infine, al Teatro del Pavone 
sarà la volta del Bagno fina­
le di Roberto Lerici. inter­
pretato da Massimo De Ros­
si. 

L'attività del gruppo prose­
guirà poi dedicando ampio 
spazio a contatti con i quar­
tieri ove si troverà ad ope­
rare. Ai primi di gennaio co­
minceranno le prove di Don 
Giovanni e Faust di E.D. 
Grabbe 

Bagno finale (testo e regia 
di Roberto Lerici, scene di 
Gianni Garbati, costumi di 
Rita Corradini, musiche di 
Pietro Pintucci) lascerà il 19 
dicembre Roma per una tour­
née attraverso numerose re­

gioni d'Italia. 
Don Juan di Dacia Marai­

ni è il secondo spettacolo ad 
andare in scena di quelli par­
tecipanti alla rassegna pro­
mossa dairiDI con l'interven­
to dell'ETI. la quale occupa. 
nel corso di questa stagione. 
la Sala B del Teatro in Tra­
stevere. Realizzato con la re­
gia di Fernando Vannozzi 
(scene e costumi di Maurizio 
Paiola), ad esso partecipe­
ranno gli attori Carla Bizzar­
ri. Francesco Capitano. Save­
rio Marconi. Franco Mezzera, 
Ludovica Modugno, Simona 
Ramieri e Saviana Scalfi. 

Il salto mortale, lo schiaffo. 
il pugno è il secondo spetta­
colo (dal 20) della gestione 
del Teatro del Pavone da par­
te del Gruppo Popolare (ad 
esso faranno seguito alcuni 
atti unici di Luigi Malerba. 
Massimo Dursi e Giordano 
Falzonl). Questa antologia del 
teatro futurista (regia di Va­
lerio Valoriani. scene di Gian­
ni Garbati, costumi di Rita 
Corradini) sarà Interpretato 
da Sandro De Paoli. Licia 
Dotti e Federica GiuliettL 

Cacace. Franco Tiano, e tan­
ti altri, fino alle comparse e 
alle maestranze del Centro 
di produzione napoletano, 
hanno accettato 11 mio "gio­
co", si sono proiettati in 
una dimensione assolutamen­
te creativa e possono condivi­
dere oggi con me la gioia di 
un risultato che mi sembra 
assai positivo ». 

Piacerà, secondo te, questa 
Cantata, e anche al pubblico 
non napoletano? 

« Lo spero — e De Simone 
sorride —; in fondo la Can­
tata è certamente molto le­
gata alla cultura partenopea. 
ma la mia elaborazione vuole 
essere soprattutto uno spet­
tacolo che, come la Gatta Ce-
nerentola. si può godere leg­
gendolo a più livelli, lascian­
do il pubblico libero di sce­
gliere e di riscoprire tutti 
quegli elementi che abbiamo 
cercato di fondere in un uni­
co momento denso di teatra­
lità e di divertimento fanta­
stico ». 

Fantasia. Insomma, senza 
limiti anche nelle scene di 
Mauro Carosi e nei costumi 
di Odette Nicoletti, la quale 
dalla tradizione iconografica 
ha tratto gli spunti di vesti­
re poi i personaggi con 
ironia. 

Ma che cosa è in fondo 
questa Cantata dei pastori? 
Un pretesto per relnterpreta-
re antichi miti napoletani, 
per trarne alla luce di nuovi 
e, soprattutto, per andare ol­
tre la proposta del Perruccl 
e scavare più indietro verso 
le origini storiche dello spet­
tacolo popolare. 

« Il fatto è — spiega Rober­
to De Simone — che il mito 
ripreso da Perrucci nella sua 
Cantata dei pastori è assai 
antico e assolutamente lon­
tano, anche se fondamental­
mente non disslmile, da quel­
lo della religione cattolica. 
Possiamo andare indietro nel 
tempo, fino all'epoca del cul­
to del dio Mitra, che a Napoli 
era particolarmente venerato. 
Il Capaccio nella sua Storia 
di Napoli ricorda che una 
statua del dio Mitra, ritenu­
to addirittura nume napole­
tano (Mitrham Neapolita-
num), venne rinvenuto, se­
condo la insistente narrazio­
ne di antichi cronisti, nel bel 
mezzo della grotta di Posilll-
po. E* noto come la tradizio­
ne natalizia a Napoli abbia 
lontanissime origini e sia da 
ricollegarsi con gli antichi ri­
ti della nascita del Sole, che 
erano celebrati in epoca ro­
mana il 25 dicembre. Il mo­
tivo del dio solare, che come 
un bambino nasce nelle ca­
verne, era un mito che nel­
l'antichità si riferiva a di­
verse divinità ma in special 
modo a Mitra, il quale venne 
alla vita. nudo, in una grot­
ta. sulle sponde di un fiume. 
sotto gli occhi di alcuni pa­
stori. che lo adorarono e gli 
presentarono doni ». 

« Tutti questi aspetti — 
continua De Simone — erano 
assai chiari certo anche al 
Perrucci. che sottotitolò la 
sua cantata 71 vero lume tra 
le ombre, ossia la nascita del 
verbo umanato: evidente ope­
razione di innesto in un mi­
to classico di un teatro mora­
leggiante, controriformista e 
gesuitico, il quale non poteva 
assolutamente allontanarsi 
dalle tradizioni più radicate 
nel popolo che si voleva, tut­
to sommato, controllare ». 

Qual è allora la vicenda 
della cantata? Pluto. re de­
gli Inferi, rabbioso contro la 
misericordia divina che si 
appresta a redimere l'umani­
tà dal peccato originale, chia­
ma a sé le potenze infernali 
e le invia sulla terra a con­
trastare la nascita di Gesù. 
La Vergine e San Giuseppe 
sono cosi costretti ad affron­
tare numerose peripezie, ma 
l'Arcangelo Gabriele sventa 
tutte le insidie facendo trion­
fare il Bene sul Male. Nasce 
il Redentore che viene ado­
rato dai pastori e dal mondo 
intero, mentre il demonio 
sprofonda negli abissi. 

Intorno a questo filo con­
duttore si articolano poi le 
altre « storie ». con una vera 
folla di personaggi che han­
no tra di loro legami assai 
labili ma che sono attraverso 
i tempi « penetrati » nello 
spettacolo per permettere a 
questo o a quell'interprete 
popolare di intervenire e 
creare con assoluta libertà. 

« Ho sfruttato al massimo 
le capacità di sintesi del mez­
zo televisivo — dice De Simo­
ne — raccontando le storie 
della Cantata dei pastori e, 
insieme del nostro teatro, delle 
mitologie confluite nel co­
piane seicentesco e del pub­
blico che per secoli ha dato 
vita allo spettacolo dando un 
contributo le cui reali dimen­
sioni forse nessuno conosce. 
Io ho inventato musica, ge­
sti. situazioni drammatiche 
ricorrendo liberamente a for­
me delle sacre rappresenta­
zioni e del melodramma napo­
letano settecentesco; e ado­
pero la telecamera utilizzan­
do diversi modi di ripresa 

ma senza mai fare abuso di 
primi plani, dando al ritmo 
delle inquadrature un lin­
guaggio adatto alla struttura 
teatrale della Cantata ». 

Giulio Baffi 
NELLA FOTO: Fausta Vete­
re. Roberto De Simone e Isa 
Danieli in una scena della 
« Cantata ». 

Polemiche 
nel mondo 
del circo 

ROMA — E' scoppiata la 
guerra tra i circhi. I cinque 
complessi che fanno capo 
alla famiglia Orfei sono usci­
ti dall'Ente nazionale, l'orga­
nismo che raggruppa i cento­
quaranta circhi italiani. 

Gli Orfei accusano di par­
zialità nell'assegnazione del­
le « piazze » più importanti 
l'Ente, il quale — per il tra­
mite del suo presidente, Egi­
dio Palmiri — sostiene inve­
ce che il calendario degli 
spettacoli nelle città italiane 
è stato sempre elaborato sul­
la base del principio di una 
giusta rotazione. Palmiri ac­
cusa inoltre gli Orfei di aver 
favorito, contro precedenti 
accordi, la proliferazione di 
altri complessi circensi. 

A quel che sì apprende una 
ventina di circhi piccoli e 
medi si appresterebbero ad 
uscire a loro volta dall'Ente. 
L'AGIS, cui l'Ente circhi ade­
risce. si è offerta come media­
trice nella vertenza. 

Lo scrittore-americano in TV 

Il pianeta 
privato di 

Saul Bellow 
Un'intervista trasmessa a « Scatola aperta » Saul Bellow 

La progressione-regressione 
di Saul Bellow continua. Og­
gi, certamente annoverabile 
tra i maggiori e più rappre­
sentativi scrittori dell'area 
anglofona, l'autore del Dono 
di Humboldt (e di tanti al­
tri libri di successo: dall'Uo­
mo in bilico alla Resa dol 
conti, dal Re della pioggia 
alle Avventure di Angle 
March, da Herzog al Piane­
ta di Mr. Sammler) si con­
fessa in pubblico in una lun­
ga intervista a cura di Law­
rence Bengal (in onda ieri 
sera, alle 21J55 sulla Rete 1. 
per Scatola aperta) dal si­
gnificativo titolo II pianeta di 
Mr. Bellow. 

Un « viaggio » 
E' un viaggio nella memo­

ria di un passato tormentoso 
ciò che prende corpo dinan­
zi ai nostri occhi. Un viaggio 
che ricuperando le immagini 
sbiadite (e venerate) delle 
foto dcll'a album di fami­
glia » ci conduce dalle radi­
ci di un'esistenza — quella, 
appunto, dello scrittore an­
corata saldamente al com­
plesso magma del mondo e-
braico dell'Europa centrale e 
della Russia prerivoluziona­
ria — dirottata poi, da tra­
versie, avvenimenti, fatti sof­
ferti da tanti nuclei di im­
migrati ai principi del seco­
lo nel Nord America, in una 
dimensione appartata che 
senza assurgere ancora a 
« storia » è diventata ormai 
densa e coinvolgente crona­
ca. rendiconto appassionato. 
lacerante ricordo. 

Ma il passato, come si sa, 
è un cattivo compagno di 
viaggio. Specie se si indugia 
(e forse si indulge) troppo 
— come avviene in questa 
pur lucida e sapiente rievo­
cazione di Bellow — su una 
casistica velata dal rimpian­
to per una mitica età nella 
quale tutto era ancora da 
scoprire, da conquistare for­
se. sicuramente da vivere con 
irruenta speranza. E allora 
può accadere, come puntual­
mente qui accade, che le pur 
suggestive parole di Saul 
Bellow, nella persistente eco 
di tanti suoi personaggi eter­
namente «in bilico» e in con­
flitto con se stessi e col mon­
do, tendano insidiosamente a 
inoltrarsi, sempre più scon­
fortante, in un'idea della vi­

ta ristretta e costretta nel 
ghetto della turbata e mai 
pacifica coscienza. Così i 
trasalimenti, le paure, le os­
sessioni che stanno al fondo 
della fatica di vivere tendo­
no ad essere esorcizzati o 
sublimati in un vago umani­
tarismo e persino in ricorren­
ti fughe verso aure metafisi­
che o zone di trascendenza 
dagli equivoci contorni. 

Ovvio che, in tale contesto, 
anche i fatti più concreti — 
l'iniziazione alla politica, agli 
studi, alla lotta per la vita 
negli anni Venti, ad esempio 
— della personale vicenda di 
Bellow si dilatino e svapori­
no, poi. nell'alone indefinito 
della rimembranza. Il tempo 
curvo della memoria, trapas­
sando infatti senza soluzione 
di continuità dal passato al 
presente, piega quindi anche 
le questioni e i problemi del 
nostro tempo — dalla violen­
za alle guerre, dai temi civi­
li all'eurocomunismo — ud 
una « visitazione » generica 
e distratta, preoccupata sol­
tanto, sembrerebbe, di ritro­
vare valori individuali di 
dubbio significato quali V 
equilibrio e il silenzio « intc­
riori ». 

Confessione 
Così implicitamente, Bel­

low in questa sua lunga, an­
che sincera e sofferta con­
fessione, viene a confermare 
un sospetto che già avemmo 
occasione di avanzare dopo 
un incontro del 16, quando 
lo scrittore venne in Italia 
per presentare il suo Dono 
di Humboldt: dall'ossessivo 
indugiare sul tema dell'arti­
sta in rapporto col proprio 
tempo, la realtà, il potere e, 
ancor più, su quello della 
morte quale termine di para­
gone ineludibile e liberatorio, 
la sua opera — e oggi, an­
cor più. la sua scelta esisten­
ziale — va irreversibilmente 
inoltrandosi in una sfera del 
privato, dell'intimo, dell'im­
maginazione, proprio perché 
le vie della socialità, dell'im­
pegno e della ragione gli ap­
paiono di giorno in giorno 
sempre meno praticabili. 

Sauro Borelli 

R a i \J7 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

14,15 
17,00 

17,10 
17,35 

18,00 
18.30 
19.00 
19,20 
19,45 

20.00 
20,40 
21,50 
22,30 
23,15 
23,30 

ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN­
TO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON A-
MEDEO NAZZARI 
CH1CCHIRIMIAO 
VIAGGIO FRA LE LIN­
GUE PARLATE IN ITA­
LIA 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LASSIE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
NO STOP 
MATCH 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN­
TO 

r F TV secondo 
12,30 

13.00 
13,30 

17,00 
18,00 
18,30 
18,50 
19,05 

19.45 
20.40 

21,45 

21,45 
23.15 

NE STIAMO PARLAN­
DO 
TELEGIORNALE 
I FLUIDI IN MOVI­
MENTO 
TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
BUONASERA CON 5IL-
VAN 
TELEGIORNALE 
LA PAGA DEL SABATO 
Dal romanzo di Beppi 
Fenoglio. Regia di San­
dro Bolchl. Con Lino C«-
policchio. (Seconda pun­
tata) 
RITRATTO DI DONNE 
AFRICANE 
Prima puntata di un re­
portage di Dacia Ma­
raini. 
PARTITA A DUE 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15. 16, 17. 19, 
2, 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: L'opera in 30 minuti: The 
rake's progress di I. Strawin­
sky; 11.30: A livello di pia­
noterra; 12,05: Qualche parola 
al giorno; 12,30: Una regione 
alla volta; 13,30: Musicalmen­
te; 14,20: I primi del jazz; 
14,30: Altrimenti insieme; 15 e 
05: Noi, popolo; 15.45- Primo 
Nip; 18: Barocco Roma; 18 e 
35: Disco rosso; 19,35- I pro­
grammi della sera: giochi per 
l'orecchio; 20,20: Lo voce di 
Frank Sinatra; 20.35: Ultima 
udienze per la terra; 21,05: 
30 anni dopo Callas; 22: Una 
regione alla volta; 22.30: Ne 
voglamo parlare?; 23,15: Buo­
nasera della dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30. 
15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 7 e 
40: Buon viaggio: 7,50: Un 
minuto per te; 9,32: La bocca 
del lupo dì R. Zena; 10: Spe­

ciale GR 2; 10,12: Sala F; 
11,32: Ma io non lo sapevo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.4S: Tredici pe-sonaggi in 
cerca d'attore; 13,40: Roman­
za; 14: Trasmissioni regionali; 
15- Popol benigno che mi ascol­
ti attento; 15,4*; Qui radio 2; 
17,30. Specole GR 2; 17,55; 
A tutte le radioline; 18,33: Ra-
diodiscotcca; 19,50: Il dialogo; 
20.40: Né di Venere né di 
Marte; 21,29: Radiodue ven-
tunoventmove; 22,20: Panora­
ma parlamentare. 

Radio ;r 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.30. 
8.45. 10,45. 12.45, 13,45, 
19.45, 20,45. 23,30; 6: Quo­
tidiana rodiotre: 7- Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 11.45: Pa­
gine del teatro musicale ameri­
cano: « Can can »; 12,10: Long 
Playing: 13: Discoclub; 14: Il 
mio Schubert; 15.15: GR 3 
Cultura; 15,30: Un certo di­
scorso; 17. Stagioni del melo­
dramma; 17.30: Spaziotre; 18 
e 15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto del'o sera; 20: Pran­
zo alle otto; 21 -, I concerti 
d'autunno della RAI di Napo­
li; 22.15- Idee e fatti dell* 
musica: 

Panorama 
il primo settimanale italiano di noi \u ; 

DENTRO LA FIAT 
Dopo l'ondata terroristica a Torino, uno sguardo nella 
Fiat: Come reagiscono gl i operai? Perché c'è sfid' icia nel 
sindacato? Come si v ive in fabbrica? E' vero che Torino 
è ingovernabile? 

MANCINI ACCUSA 
Malizia arrestato. Rauti assolto. Henke e Miceli trattati 
con i guant i . Mancini, indignato, si sfoga: di chi, secondo 
lui , dovrebbero occuparsi i giudici d i Catanzaro? 

QUANDO IL MEDICO SBAGLIA 
Malati lasciati morire per incuria. Errori drammatici nella 
diagnosi e nella terapia. Di chi è la colpa? E' giusto che 
il paziente si r ibel l i? Chi deVe pagare? 

Panorama 
regala 
questa ssttintana 
lagendhadellS 

i grandi libri 
per la scuola 
I "Grandi Libri", che in questi anni hanno 
pubblicato e pubblicano le edizioni più 
corrette e le opere più importanti della 
letteratura di ogni lingua e di ogni tempo, 
offrono alla scuola i testi che, per la 
ricchezza e la precisione dei commenti e 
delle note e anche per il prezzo 
economico, garantiscono gli strumenti 
migliori nella scelta più vasta. 

Ludovico Ariosto 
Orlando Furioso 
Introduzione critica, note, 
commenti-guida agli episodi di 
Marcello Turchi. Presentazione 
critica di Edoardo Sangutneti. 
Lire 5000 

Giovanni Boccaccio 
Decameron 
Introduzione critica, note e 
analisi introduttive alle singole 
giornate a cura di Antonio 
Enzo Quaglio. 
Lire 3500 

Gaio Valerio Catullo 
Le poesie 
Testo originale, traduzione a 
fronte di Mano Ramous. 
Introduzione critica e note di 
Luca Canali. 
Lire 2300 

Danto Alighieri 
Vita nuova 
introduzione cntica di Edoardo 
Sanguine ti, note di Alfonso 
Berardmeili. Lire 1200 

UgoFòecoto 
Le poesie 
introduzione crìtica, commenti e 
note di Marcello Turchi. 
Lire 2800 

Cario Goldoni 
Commedie 
Introduzione critica di Gutoo 
Oavico Bonino, note di Sergio 
Butlegas. Lire 4200 

Giacomo Leopardi 
Canti 
Introduzione cntica, commenti e 
note di Fernando Bandmi. 
Lire 2300 -

Urici greci 
Testo originale, traduzione a 
fronte di Gennaro Perotta. 
Introduzione cntica di Umberto 
Albini. Lire 2500 

Tito Lucrezio Caro 
La natura 
Testo originale, traduzione a 
fronte, introduzione critica e note 
di Olimpio Cescatti. Con un 
saggio di Alessandro Ronconi. 
Lire 3000 

i 
Nkxoiò Machiavelli 
Il Principe e le opere politiche 
Introduzione critica di Alberto 
Merola. note a cura di Stefano 
Andretta Lire 2800 

Alessandro Manzoni 
I promessi sposi 
Introduzione critica d' V.t 
Spmazzola Ure 2500 

Orazio 
Le satire 
Testo originale. traduz.G-. 
fronte di Alessandro Ror < 
Introduzione critica ó<.'.' . 
Ramous. Ure 1500 

Giuaappa Parini 
II Giorno - Le Odi 
Introduzione cntica, commenti e 
note di Andrea Calzolari. 
0 Giorno è presentato in duplice 
versione, quella pubblicata e 
quella rimasta incompiuta; 
Le Odi. nell'edizione del 1795, 
che rispecchiava fedelmente la 
volontà di Panni. Lire 2300 

Giovanni PascoR 
Poesie 
Introduzione critica di Li-
Baldacci. Ure 3500 

Francesco Petrarca 
Canzoniere 
introduzione critica di f*.*. 
Cudmi. Ure 2800 

Torquato Ta 
Gerusalemme liberata 
Introduzione cntica, note, 
commenti ai singoli canti, indica 
e lessico di Marziano 
Guglielrrunetti Ure 5000 

S ricorda Ira Ogni altro "grande libro" può essere ut*» afta scuola. 
l'atlro la pubblicazione di quasi tutte le opere di S 
morte con testo originale a fronte, delle maggiori 
e i capolavori defta letteratura francese e angl 

Garzanti 
di Goettte 
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